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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  12 agosto 2024 .

      Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamen-
to integrato di un contratto a prestazione energetica (EPC) 
di servizi energetici per i sistemi edifici-impianti (CAM 
EPC ).    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito 
il Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, e, 
in particolare, l’art. 2 che ha ridenominato il «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» in 
«Ministero della transizione ecologica» e ne ha ridefinito 
le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, e, in 
particolare, l’art. 4 che ha ridenominato il «Ministero del-
la transizione ecologica» in «Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, in partico-
lare, i commi 1126 e 1127 dell’art. 1, che disciplinano 
il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei con-
sumi nel settore della pubblica amministrazione volto a 
integrare le esigenze di sostenibilità ambientale nelle pro-
cedure d’acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, che, 
ai sensi dei citati commi 1126 e 1127, ha approvato il 
«Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, re-
cante il «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
- revisione 2013», ai sensi dell’art. 4 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 
dell’8 maggio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 3 agosto 2023 recante «Approva-
zione del piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica am-
ministrazione 2023» che abroga il decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
11 aprile 2008. 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e, in particolare, il 
comma 2 dell’art. 57, secondo cui le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento 
degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle spe-
cifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche ca-
tegorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecni-
camente opportuno, anche in base al valore dell’appalto 
o della concessione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che istitu-
isce il quadro per il conseguimento della neutralità cli-
matica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 
e il regolamento (UE) 2018/1999 «Normativa europea 
sul clima»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio del 
6 ottobre 2022 relativo ad un intervento di emergenza per 
far fronte ai prezzi elevati dell’energia; 

 Visto il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 4 luglio 2017 che istituisce 
un quadro per l’etichettatura energetica e che abroga la 
direttiva 2010/30/UE; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, «Norme per l’at-
tuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di svilup-
po delle fonti rinnovabili di energia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, «Regolamento recante norme per la pro-
gettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimen-
to dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, com-
ma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 551, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, in materia di progettazione, installa-
zione, esercizio e manutenzione degli impianti termici 
degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di 
energia»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
«Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 
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 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
«Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pro-
mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
«Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifi-
ca la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazio-
ne energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell’edilizia»; 

 Visto il decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Ade-
guamento del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la cer-
tificazione energetica degli edifici»; 

 Visto il decreto 22 gennaio 2008, n. 37, «Regolamen-
to concernente l’attuazione dell’art. 11-   quaterdecies   , 
comma 13, lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 
2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifici»; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
«Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’effi-
cienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE»; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, «At-
tuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 
e 2003/30/CE»; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas del 28 luglio 2011 - ARG/elt 104/11; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
«Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE»; 

 Visto il decreto 16 febbraio 2016 «Aggiornamento 
della disciplina per l’incentivazione di interventi di pic-
cole dimensioni per l’incremento dell’efficienza ener-
getica e per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, «At-
tuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica»; 

 Visto il decreto 11 gennaio 2017 «Determinazione de-
gli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico 
che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzio-
ne dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2017 al 
2020 e per l’approvazione delle nuove Linee guida per la 
preparazione, l’esecuzione e la valutazione dei progetti di 
efficienza energetica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, recante 
«Individuazione di una tariffa incentivante per impianti 
a fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rin-
novabili e nelle configurazioni di autoconsumo singolo a 
distanza e collettivo, in attuazione del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, e in attuazione della misura 
appartenente alla Missione 2, Componente del 2, Investi-
mento 1.2 del PNRR»; 

 Visto il decreto del Ministro n. 224 del 14 luglio 2023 
recante «Attuazione dell’art. 46 del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 199, in materia di garanzie di 
origine»; 

 Considerato che l’attività istruttoria per la definizione 
dei criteri ambientali minimi per l’affidamento integrato 
di un contratto a prestazione energetica (EPC) di servizi 
energetici per i sistemi edifici-impianti è stata condotta 
con il costante confronto con le parti interessate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito
di applicazione    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 57, comma 2, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono adottati i 
criteri ambientali minimi di cui all’allegato 1, parte inte-
grante del presente decreto, per l’affidamento integrato 
di un contratto a prestazione energetica (EPC) di servizi 
energetici per i sistemi edifici-impianti.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Art. 3.

      Abrogazioni e norme finali    

     1. Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 7 marzo 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 28 marzo 2012, 
è abrogato dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 Roma, 12 agosto 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 luglio 2024 .
      Norma di omologazione dell’attrezzatura di revisione 

«Analizzatore gas di scarico».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Vista la direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tec-
nici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e 
recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante: «Nuovo codice della strada», di seguito «codice 
della strada» e, in particolare, l’art. 80, comma 1, che de-
manda ad appositi decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti la definizione dei criteri, dei tempi e 
delle modalità per l’effettuazione della revisione generale 
o parziale delle categorie di veicoli a motore e dei loro 
rimorchi, «… al fine di accertare che sussistano in essi 
le condizioni di sicurezza per la circolazione e di silen-
ziosità e che i veicoli stessi non producano emanazioni 
inquinanti superiori ai limiti prescritti»; 

 Visti gli articoli 52 e 71 del codice della strada, che 
pongono in capo al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti la competenza ad adottare decreti in materia di ca-
ratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli a motore 
e loro rimorchi; 

 Visto altresì, l’art. 229 del suddetto codice della strada, 
il quale delega i Ministri della Repubblica a recepire, se-
condo le competenze loro attribuite, le direttive comuni-
tarie concernenti le materie disciplinate dal nuovo codice 
della strada; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante: «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada», di segui-
to «regolamento di esecuzione del codice della strada», e, 
in particolare, l’art. 237, comma 2, che prevede che: «…
le prescrizioni tecniche relative alle caratteristiche fun-
zionali e ai dispositivi di equipaggiamento, di cui alla Ap-
pendice VIII, sono sostituite dalle corrispondenti indicate 
nelle norme di recepimento delle direttive comunitarie», 
e l’art. 241, comma 3, che dispone che: «Il Ministero dei 
trasporti e della navigazione - Direzione generale della 
M.C.T.C. aggiorna con propri provvedimenti la norma-
tiva di cui al presente articolo, in relazione all’evolversi 
della tecnologia relativa ai veicoli ed alle strumentazioni 
ed attrezzature necessarie per il loro controllo»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 214, pubblicato nel supple-
mento ordinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 17 giugno 2017, n. 139, con il quale è stata rece-
pita la predetta direttiva 2014/45/UE, in aderenza e nel 
rispetto delle previsioni recate dal suddetto art. 80; 

 Visti, in particolare, l’art. 11, comma 1, del citato 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 214 del 2017, il quale stabilisce che: «Gli impianti e le 
apparecchiature utilizzati per effettuare i controlli tecnici, 
sono conformi ai requisiti tecnici minimi di cui al punto 
I dell’allegato III al presente decreto, nonché ai requisiti 

stabiliti dalla autorità competente», e l’allegato III, punto 
I, riga 9), il quale stabilisce come requisiti minimi relativi 
agli impianti e alle attrezzature di controllo: «un analiz-
zatore 4 gas con i requisiti minimi a norma della direttiva 
2004/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio»; 

 Visto in particolare, l’art. 16, comma 2, del citato decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 
2017, il quale stabilisce che: «Gli impianti e le apparec-
chiature utilizzati per l’effettuazione delle revisioni, non 
conformi a quanto previsto dall’art. 11, possono essere uti-
lizzate fino alla emanzione di nuove disposizioni dell’au-
torità competente, da adottarsi entro il 20 maggio 2023»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 18 maggio 2018, n. 211, recante: «Istruzioni 
operative per decreto ministeriale n. 214/2017 relativo ai 
controlli tecnici dei veicoli e dei loro rimorchi circolanti 
sulle strade pubbliche», con il quale sono state fornite in-
dicazioni operative sui controlli tecnici; 

 Visto il decreto ministeriale n. 628/1996 con cui il Mi-
nistero dei trasporti ha emanato il regolamento recante 
norme per l’approvazione e l’omologazione delle attrez-
zature tecniche per le prove di revisione dei veicoli a 
motore e la relativa circolare n. 3997/604 del 6 settembre 
1999 - Nuova circolare 88/95 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Tenuto conto che gli analizzatori di gas di scarico de-
stinati all’ispezione ed alla manutenzione professionale 
dei veicoli a motore, devono risultare conformi all’art. 1 
del decreto legislativo n. 22/2007 (direttiva 2014/32/UE - 
allegato XII, primo comma); 

 Visto il protocollo di comunicazione MCTCNet 2 - Te-
sto unico - Protocollo di scambio dati per centri di revi-
sione autorizzati ai sensi dell’art. 80 del C.d.S., adottato 
con la Circolare R.U. 21772 del 24 settembre 2015 e suc-
cessive modifiche e integrazioni. 

 Visto l’art. 14 del decreto ministeriale 214/2017, ai 
sensi del quale l’Autorità competente stabilisce le proce-
dure pertinenti in merito ai contenuti, in particolare, di cui 
alla lettera   c)  , del punto 3 dell’allegato V: «requisiti per 
manutenzione e taratura delle attrezzature di controllo»; 

 Rilevata la necessità che l’analizzatore di gas di scari-
co di cui al presente decreto, unitamente al possesso dei 
requisiti minimi a norma della direttiva 2004/22/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, debba essere dota-
to di un’estensione della verifica prima della conformità 
per gli aspetti di natura metrologica necessari alle finalità 
di revisione dei veicoli previsti dal decreto ministeriale 
214/2017, previsti dai protocolli di comunicazione gestiti 
da questa autorità competente; 

 Rilevata la necessità di individuare un periodo transito-
rio per l’adeguamento delle attrezzature di cui al presente 
decreto ai requisiti previsti dalle disposizioni dell’autorità 
competente; 

 Vista la nota prot. RU19393 del 5 luglio 2024 con la 
quale la Divisione 4 della Direzione generale per la mo-
torizzazione trasmetteva il documento tecnico redatto dal 
Gruppo di lavoro attrezzature, organo consultivo dell’am-
ministrazione, istituito con d.d. prot. R.D. 13 del 3 feb-
braio 2021; 
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 Rilevata la necessità di stabilire, per le motivazioni 
sopra rappresentate, un periodo transitorio entro il quale 
l’attrezzatura analizzatore gas di scarico debba risultare 
conforme, oltre che alle disposizioni di cui alla direttiva 
2004/22/CE del Parlamento e del Consiglio, anche ai re-
quisiti previsti dal presente decreto, per le finalità proprie 
della revisione dei veicoli; 

 Ritenuto opportuno attivare la procedura di informa-
zione di cui alla direttiva 98/34/CE e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Norma di omologazione attrezzatura

Analizzatore gas di scarico    

     1. La norma di omologazione per le finalità della revi-
sione dell’attrezzatura «Analizzatore gas di scarico» per 
veicoli a motore è quella riportata nel capitolato tecnico 
allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. La commercializzazione delle attrezzature «Ana-
lizzatore gas di scarico», omologate in conformità alla 
circolare n. 3997/604 del 6 settembre 1999 - Nuova cir-
colare 88/95 e successive modificazioni e integrazioni 
alla circolare prot. n. 211/404 del 18 gennaio 2002 sarà 
consentita fino ad un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore 
il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il direttore generale: D’ANZI   

  

  ALLEGATO    

     ALLEGATO TECNICO OMOLOGAZIONE
ANALIZZATORE GAS DI SCARICO 

  Definizione  

 Attrezzatura in grado di valutare le emissioni allo scarico degli au-
toveicoli ad accensione comandata. 

 Un analizzatore di gas di scarico è uno strumento di misura che 
serve a determinare le frazioni volumetriche di specifici componenti 
dei gas di scarico del motore di un veicolo ad accensione comandata 
al livello di umidità del campione analizzato. Detti componenti dei gas 
sono: monossido di carbonio (CO), biossido di carbonio (CO   2   ), idrocar-
buri (HC) e ossigeno (O   2   ). 

 Il contenuto di idrocarburi deve essere espresso come con-
centrazione di n-esano (C   6    H   14   ) con tecniche di assorbimento ad 
infrarossi. 

 Le frazioni volumetriche dei componenti del gas sono espresse in 
percentuale (%   vol)   per CO, CO   2    e O   2    ed in parti per milione (ppm   vol)   
per HC. 

 Inoltre, un analizzatore di gas di scarico calcola il valore del pa-
rametro λ da frazioni volumetriche dei componenti del gas di scarico. 
Tale parametro è un valore dimensionale rappresentativo dell’efficienza 
combustiva di un motore in termini di rapporto aria/combustibile nei 
gas di scarico. 

  L’analizzatore gas di scarico, utilizzato per la revisione dei veicoli 
a motore, deve essere conforme alle specifiche della direttiva 2014/32/
UE e deve essere dotato dei seguenti componenti aggiuntivi:  

 sonda di prelievo; 
 tubo flessibile di raccordo fra la sonda e l’apparato di misura. 

  Caratteristiche tecniche sonda di prelievo e tubo flessibile di raccordo  

 Tutti i componenti del sistema di trasporto del gas devono essere 
di materiale resistente alla corrosione; in particolare il materiale della 
sonda di prelievo deve resistere alla temperatura dei gas di scarico e allo 
schiacciamento da ruote e da calpestio. 

 La sonda di prelievo deve essere flessibile e realizzata in modo 
da poter essere inserita nel tubo di scappamento per almeno 300 mm e 
tenuta in posizione da un dispositivo di fermo; il diametro esterno non 
deve essere maggiore di 10 mm. 

 Le caratteristiche della sonda e dei tubi di collegamento devono 
essere tali da non influenzare le misure. 

 Il sistema di trasporto del gas deve essere a tenuta d’aria in modo 
tale che il risultato della misura non sia influenzato dalla diluizione con 
aria ambiente oltre il valore della metà dell’errore massimo ammesso 
dal costruttore. 

 La sonda di prelievo deve resistere per due ore ad una temperatura 
di almeno 250 °C e per 12 ore completamente immersa nella benzina. Al 
termine non deve presentare differenze dimensionali né modifiche della 
superficie interna ed esterna. 

 Poiché ormai la gran parte delle tubazioni di scarico permette l’uti-
lizzo di sonde di dimensioni anche maggiori di 10 mm e soprattutto al 
fine di consentire l’applicazione alla parte terminale della sonda stessa 
di un centratore, si possono consentire sonde di dimensione esterna di 
Ø (10 ± 2) mm. La tubazione di collegamento sonda - analizzatore deve 
resistere ad una temperatura non inferiore a 200 °C ed agli idrocarburi 
come previsto per la sonda. 

 La tubazione deve inoltre risultare idonea alla prova di schiaccia-
mento. Essa si intende superata se, effettuati dieci passaggi ripetuti di 
una ruota di un’autovettura di massa non inferiore a 1000 kg e dopo aver 
sottoposto lo stesso tratto di tubazione a dieci azioni di calpestio di una 
persona di massa pari a 70 kg ± 10%, rimangono inalterate le caratte-
ristiche geometriche e di resistenza meccanica, nonché la possibilità di 
utilizzazione. La prova deve essere eseguita possibilmente dopo aver 
raffreddato la tubazione a 5 °C. 

  Protocollo MCTC Net2  

  L’analizzatore gas di scarico deve rispettare le prescrizioni del te-
sto unico MCTCNet2 di cui alla circolare prot. R.U. 21772 del 24 set-
tembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni:  

  deve rispettare i requisiti di connessione e comunicazione sce-
gliendo una o più delle seguenti modalità:  

 RS senza elaborazione esito; 
 DIR; 
 RETE; 

 deve mantenere i dati identificativi (almeno numero di serie e 
data di scadenza della verifica periodica) in un’area di memoria interna 
liberamente accessibile in lettura ma accessibile in scrittura solo con 
password dedicata per le attività di verifica periodica. 

 Le modalità per il rilascio delle autorizzazioni, le norme per pro-
cedere alle verifiche iniziali, periodiche ed occasionali e le procedu-
re di prova da impiegare nell’utilizzazione dell’attrezzatura nel corso 
delle operazioni di revisione periodica sono definite, nelle more della 
definizione di specifica normativa in corso di adozione, nella circolare 
n. 3997/604 del 6 settembre 1999 - Nuova circolare 88/95 e successive 
modificazioni e integrazioni .   

  24A04395
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    DECRETO  5 luglio 2024 .

      Modifiche al capitolato tecnico MCTCNet2 per la revisio-
ne dei veicoli di massa superiore a 3,5 t.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Visto l’art. 80, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 85 «Nuovo codice della strada» con il 
quale è stato disposto che il Ministero dei trasporti (oggi 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) stabilisce i 
criteri, i tempi e le modalità per l’effettuazione della revi-
sione generale dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, al 
fine di accertare che negli stessi sussistano le condizioni 
di sicurezza per la circolazione; 

 Visto l’art. 238, commi 1 e 3 e correlata Appendice IX 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 95 «Regolamento per l’esecuzione e l’attuazione 
del nuovo codice della strada»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 628/1996 con cui il Mi-
nistero dei trasporti ha emanato il regolamento recante 
norme per l’approvazione e l’omologazione delle attrez-
zature tecniche per le prove di revisione dei veicoli a 
motore; 

 Vista la circolare n. 3997/604 del 6 settembre 1999 - 
Nuova circolare 88/95 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni con la quale sono state definite le procedure di 
omologazione, di verifica delle attrezzature, nonché le pro-
cedure operative di prova sui veicoli oggetto di revisione; 

 Vista la circolare prot. 6247/698/99 del 16 novembre 
1999 e successive modificazioni ed integrazioni con la 
quale sono state emanate le disposizioni tecnico-funzio-
nali relative al protocollo di collegamento e comunica-
zione delle apparecchiature utilizzate per la revisione dei 
veicoli a motore, denominata MCTCNet; 

 Vista la circolare MOT4/2691/404 del 29 ottobre 2002 
in materia di riconoscimento di funzionalità dei software 
PCStazione, PCPrenotazione; 

 Visto il d.d. 3662 del 10 luglio 2009 con il quale viene 
introdotto l’applicativo informatico «nuovo servizio revi-
sioni» esposto sul Portale dell’automobilista; 

 Viste le circolari prott. 1165/404 del 25 luglio 2001, 
1690/404 del 3 luglio 2002, 2691/404 del 29 ottobre 
2002, 1139/404 del 26 maggio 2003, 2344/404 del 6 ot-
tobre 2003, 3131/404 del 17 dicembre 2003, 885/404 del 
30 marzo 2004, 1347/404 del 10 maggio 2004, 1848/404 
del 28 giugno 2004, 64/404 del 19 gennaio 2005, 562/404 
del 21 marzo 2005, il decreto direttoriale R.D. n. 3986 
dell’11 agosto 2009 ed il decreto direttoriale R.D. n. 330 
dell’11 agosto 2023 con le quali sono state emanate ul-
teriori disposizioni a chiarimento, integrazione e modifi-
ca della sopra enunciata circolare prot. 6247/698/99 del 
16 novembre 1999; 

 Vista la circolare R.U. 21772 del 24 settembre 2015 
con la quale è stata pubblicata la prima edizione del T.U. 
MCTCNet2 che unifica in un unico documento le speci-
fiche tecnico funzionali del protocollo di comunicazione 
adottato presso i centri di controllo. 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibile n. 446/2021 del 15 novembre 2021 
con cui il Ministero ha disciplinato il regime di autorizza-
zione dei centri di controllo privati in relazione alle atti-
vità di revisione dei veicoli pesanti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 21 settembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 258 del 4 novembre 
2023 «Modifiche al decreto 15 novembre 2021 in materia 
di “Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione 
dei veicoli pesanti”»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla rivisitazione delle 
specifiche tecnico-funzionali contenute nel documento 
emanato con precedente circolare prot. 6247/698/99 del 
16 novembre 1999, con il fine di integrare il testo unico 
con specifiche tecniche relative al protocollo di comuni-
cazione delle apparecchiature utilizzate per la revisione 
dei veicoli a motore di massa superiore a 3,5 t se destinati 
al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in 
regime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi ri-
morchi e semirimorchi in uso presso i centri di controllo 
privati, art. 80 del C.d.S.; 

 Vista la nota prot. RU19396 del 5 luglio 2024 con la 
quale la Divisione 4 della Direzione generale per la Mo-
torizzazione trasmetteva il documento tecnico redatto dal 
gruppo di lavoro attrezzature, organo consultivo dell’am-
ministrazione, istituito con d.d. prot. RD 13 del 3 febbra-
io 2021; 

 Ritenuta meritevole di accoglimento la documenta-
zione tecnica di aggiornamento del testo unico MCTC-
Net2 per le attrezzature utilizzate per la revisione dei 
veicoli a motore di massa superiore a 3,5 t se destinati 
al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in 
regime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi 
rimorchi e semirimorchi in uso presso i centri di con-
trollo privati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le modifiche da apportare al protocollo MCTCNet2 
di collegamento e comunicazione delle apparecchiature 
utilizzate per la revisione dei veicoli a motore di massa 
superiore a 3,5 t se destinati al trasporto di merci non pe-
ricolose (ADR) o non deperibili in regime di temperatura 
controllata (ATP) e dei relativi rimorchi e semirimorchi in 
uso presso i centri di controllo privati sono quelle riporta-
te nell’allegato al presente decreto. 

 Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore 
il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il direttore generale: D’ANZI   
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ALLEGATO TECNICO

1 Applicazione di MCTCNet2 al controllo dei veicoli pesanti  
Le modifiche ed integrazioni al T.U. MCTCNet2, di seguito definite, si applicano a tutti i software
PCPrenotazione e PCStazione nonché alle attrezzature dedicate anche al controllo tecnico dei veicoli di
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t. e non implicano pertanto l’obbligo di aggiornamento
delle attrezzature dedicate alle operazioni di controllo sui veicoli leggeri. Le modifiche e le integrazioni di
seguito definite si applicano, se non diversamente specificato, al T.U. MCTCNet2 pubblicato con D.D. prot.
n. 3986 dell’11 agosto 2009 e s.m.i..

1.1 Generali 
1) Il punto 19 del paragrafo 3.1.1 (“validazione file da parte dei moduli software”) non è più da ritenersi

applicabile.

2) Al paragrafo 3.3.3.5.1 la frase: “La Sezione AnalisiGasAlimentazione_1 deve essere presente nel solo
caso in cui TipoVeicolo=“LEGGERO” diversamente non deve essere presente.” è modificata come
segue:

“La Sezione AnalisiGasAlimentazione_1 deve essere presente nel solo caso in cui
TipoVeicolo<>“MOTOVEICOLO” diversamente non deve essere presente.”.

3) Al paragrafo 3.3.3.5.2 la frase: “L’intera sezione AnalisiGasAlimentazione_2 deve essere presente se
TipoVeicolo=“LEGGERO” e Alimentazione_2= “METANO” oppure “GPL”. Diversamente non deve essere
presente.” è modificata come segue:

“L’intera sezione AnalisiGasAlimentazione_2 deve essere presente se TipoVeicolo<>“MOTOVEICOLO”
e Alimentazione_2= “METANO” oppure “GPL”. Diversamente non deve essere presente.”

4) La tabella al punto 4 del Capitolo 4 è sostituita dalla seguente:

Tipo di File Condizioni
PFR OBBLIGATORIO se CategoriaInternazionale <> ”L2e” o ”L5e” o ”L6e” o “L7e”

o “M2” o “M3” o “N2” o “N3” oppure se CategoriaInternazionale = “L2e” o
“L5e” o “L6e” o “L7e” o “M2” o “M3” o “N2” o “N3” e il file DEC non è
presente.

GAS OBBLIGATORIO se Alimentazione_1 = “BENZINA” o “METANO” o “GPL” o
“MISCELA”.

OPA OBBLIGATORIO se Alimentazione_1= “DIESEL”
FAR OBBLIGATORIO se CategoriaInternazionale <> “O1” o “O2” o “O3” o “O4”
FON OBBLIGATORIO se CategoriaInternazionale <> “O1” o “O2” o “O3” o “O4”
SOS NON OBBLIGATORIO
DER NON OBBLIGATORIO
OBD NON OBBLIGATORIO
FOT OBBLIGATORIO
IMM OBBLIGATORIO se è presente il file FOT e la entry GenerazioneFileIMM=S

GOM OBBLIGATORIO
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Tipo di File Condizioni
DEC OBBLIGATORIO se CategoriaInternazionale = “L2e” o “L5e” o “L6e” o “L7e” o

“M2” o “M3” o “N2” o “N3” e il file PFR non è presente, diversamente non
deve essere presente.

VEL OBBLIGATORIO se CategoriaInternazionale= “L1e” o “L2e” o “L6e”

1.2 Sistema di riconoscimento targa 
Il paragrafo 3.3.4 definisce i requisiti per l’approvazione di un sistema di riconoscimento targhe nonché le
modalità di applicazione e di utilizzo durante il controllo tecnico del veicolo. Tutte le approvazioni previste,
con esclusione della AP00000rt/M/Net, sono ritenute idonee al riconoscimento delle targhe in uso ai veicoli
di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t. L’adozione del sistema di riconoscimento targa, nelle
stesse modalità previste per i veicoli leggeri, è pertanto obbligatoria anche per i veicoli pesanti (categorie
N2, N3, M2, M3, O3, O4).

Per i veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t. immatricolati prima del 20 febbraio 2013
la entry “TargaRiconosciuta=” del file AAnnnnnn.FOT riporterà la targa nominale acquisita dal file
AAnnnnnn.CLK e l’esito del riconoscimento sarà sempre “REGOLARE”.
A tal fine è aggiunta la seguente entry al file AAnnnnnn.CLK, nella sezione [FotoTarga]

TipoVeicolo= S
(p)

OBBLIGATORIA. Può assumere uno dei seguenti valori:
“LEGGERO”
“PESANTE”
“MOTOVEICOLO”

1.3 Modifiche ed integrazioni alle entry dei file PR2 e AC2 
Entry relative alla sezione [DatiLibrettoVeicoli]

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
Km= N

(¿)
6 OBBLIGATORIA solo nel file ACC.

Indica il valore letto dal conta chilometri del veicolo. Per i
motoveicoli non dotati di contachilometri e per i rimorchi si
adotta il valore “0”.

NumeroScarichi= N
(¿)

1 OBBLIGATORIA solo nel file ACC e solo se Alimentazione_1
<> “ELETTRICO” o “NESSUNA”. Diversamente non deve
essere valorizzata. Indica il numero di scarichi presenti.

Decibel= N
(¿)

3 OBBLIGATORIA se Alimentazione_1 <> “ELETTRICO” o
“NESSUNA”. Diversamente non deve essere valorizzata.
Indica il limite massimo dB riportato sulla carta di
circolazione. Limite livello sonoro dB(A) – dB(B). Decibel è da
considerarsi obbligatoria anche nel periodo transitorio

GiriMotoredB= N
(¿)

5 OBBLIGATORIA. Se Alimentazione_1 <> “ELETTRICO” o
“NESSUNA”. Diversamente non deve essere valorizzata.
Indica il numero di giri motore ai quali va eseguita la prova
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ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
fonometrica (gir/min). GirimotoredB è da considerarsi
obbligatoria anche nel periodo transitorio

NumeroCilindri= N
(¿)

2 OBBLIGATORIA solo se Alimentazione_1 <> “ELETTRICO” o
“NESSUNA”, diversamente non deve essere valorizzata.
L’obbligatorietà è intesa solo per il file ACC. Indica il numero
di cilindri.

TempiMotore= S
(¿)

… OBBLIGATORIA solo nel file ACC e solo se 
Alimentazione_1 <> “ELETTRICO” o “NESSUNA”, 
diversamente non deve essere valorizzata. Indica i tempi del 
motore e può essere uno tra: 
“2T” 
“4T” 
“DIS”

TipoMotore= S …. OBBLIGATORIA. Se CategoriaInternazionale è uguale a “O1”
o “O2” o “O3” o “O4” assume il valore “NON PRESENTE”.
Sigla identificativa del motore.

DirettivaAcusticaAuto= S
(¿)

(l) (p)

… OBBLIGATORIA. Definisce la direttiva acustica a cui è
soggetta l’omologazione del veicolo e può essere una sola
tra quelle elencate nel file MCTC.INI alla sezione
DirettiveAcusticheAuto. Può non essere valorizzata se
CategoriaInternazionale è uguale a “O1” o “O2” o “O3” o
“O4”.

DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto= S
(¿)

(l) (p)

… OBBLIGATORIA. Definisce la direttiva a cui è soggetta
l’omologazione del veicolo e può essere una sola tra quelle
elencate nel file MCTC.INI alla sezione
DirettiveEmissioniGasBenzinaAuto. Deve assumere il valore
“NESSUNA” se il motore non è ad accensione comandata.

LimiteMinLambdaMinAcc= N(2)
(¿)

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se il motore è ad accensione comandata
e solo se la direttiva di riferimento è 91/441/CEE o
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata.
L’obbligatorietà è comunque intesa solo per il file ACC.
Indica il limite minimo Lambda per le sole prove al minimo
accelerato.

LimiteMaxLambdaMinAcc= N(2)
(¿)

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se il motore è ad accensione comandata
e solo se la direttiva di riferimento è 91/441/CEE o
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata.
L’obbligatorietà è intesa solo per il file ACC. Indica il limite
massimo Lambda per le sole prove al minimo accelerato.

TipoCambio= S
(¿)

… OBBLIGATORIA solo nel file ACC. 
Indica il tipo di trasmissione e può essere una sola tra: 
“MECCANICO” 
“AUTOMATICO” 
“VARIATORE” 
“NESSUNO” 
Può assumere il valore “NESSUNO” solo se 
CategoriaInternazionale= “O3” o “O4”. 

AzionamentoFrenoServizio= S
(¿)

…. OBBLIGATORIA solo nel file ACC e può essere uno tra: 
“LEVA1_LEVA2” 
“LEVA1_PEDALE1” 
“PEDALE” 
Se TipoVeicolo=“LEGGERO” oppure 
TipoVeicolo=”PESANTE” può assumere solo il valore 
”PEDALE”.  
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ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
Se CategoriaInternazionale=”L1e”, “L3e” o “L4e” può 
assumere solo “LEVA1_LEVA2” o “LEVA1_PEDALE1”  

PressioneRiferimento= N 
(*) 
(p)

4 Pressione di riferimento in kPa. 

TipoRimorchio= S 
(¿) 

… Obbligatoria solo nel file ACC e se 
CategoriaInternazionale=”O3” oppure “O4”. 
Può assumere uno tra i seguenti valori: 
“RIMORCHIO” 
“SEMIRIMORCHIO” 

1.4 Entry aggiunte o modificate al file PFR 
Entry relative alla sezione [ProvaFreni]

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
AzionamentoFrenoServizio= S … Modalità azionamento freno di servizio e può essere uno solo 

tra: 
“LEVA1_LEVA2” 
“LEVA1_PEDALE1” 
“PEDALE” 
Per TipoVeicolo=“LEGGERO” oppure 
TipoVeicolo=”PESANTE” può assumere unicamente il 
valore “PEDALE” 
Se CategoriaInternazionale=”L1e”, “L3e” o “L4e” può
assumere solo “LEVA1_LEVA2” o “LEVA1_PEDALE1”.

ImpFrenanteSocc= S
(l) (p)

…. Tipo di impianto frenante di soccorso tra:
“IDRAULICO”
“PNEUMATICO”
“MECCANICO” 
“MISTO”

Soglia%EffSoccorso= N(1)

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA se la entry FrenoSoccorso o
FrenoSoccorsoPesanti è diversa da “NESSUNO”.
% Soglia efficienza freno di soccorso.

Soglia%DissSoccorso= N

(¿)
(l) (p)

2 OBBLIGATORIA se la Entry FrenoSoccorso o
FrenoSoccorsoPesanti è uguale a “STAZIONAMENTO” o “TT”.
Diversamente non deve essere valorizzata.
% Soglia freno di soccorso.

Soglia%EffFrenoStazComb= N

(¿)

(l) (p)

2 OBBLIGATORIA solo se AutorizzatoTraino=S diversamente
non deve essere valorizzata.
% Soglia efficienza frenostazionamento combinato

EffFrenoSoccorso= N(1)
(¿)

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA se FrenoSoccorsoPesanti<> ”NESSUNO”
oppure se FrenoSoccorsoPesanti= non è presente.
% Efficienza freno di soccorso.

EsitoEffFrenoSoccorso= E

(¿)
(l) (p)

1 OBBLIGATORIA se FrenoSoccorsoPesanti<> ”NESSUNO”
oppure se FrenoSoccorsoPesanti non è presente.
Esito efficienza freno di soccorso.

PercentualeCarico= N
(p)

3 % di carico calcolata dal banco prova freni, rapportando il
valore della entry MassaVeicolo= (peso statico espresso in kg
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ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
misurato dal banco prova freni) ed il valore della entry
MassaComplessiva= (dato nominale riportato nel file AC2).

SogliaSlittamento= N

(¿)

(p)

2 OBBLIGATORIA se TipoProvaFreni=“RULLI”.

% valore di slittamento configurato nel banco prova freni a
rulli.

AderenzaRulloSx= N (2)

(¿)

(p)

4 OBBLIGATORIA se TipoProvaFreni=“RULLI”.
Valore di aderenza del rullo sinistro rilevato a rulli asciutti
tramite l’apposita procedura.

AderenzaRulloDx= N (2)

(¿)

(p)

4 OBBLIGATORIA se TipoProvaFreni=“RULLI”.
Valore di aderenza del rullo destro rilevato a rulli asciutti
tramite l’apposita procedura.

EffFrenoServizioForzeEstrapolate= N

(¿)

(p)

2 OBBLIGATORIA se il valore della entry PercentualeCarico= è
inferiore a 65 e se ImpFrenanteServ= “PNEUMATICO”
oppure “MISTO”.

% Efficienza freno servizio calcolata con i valori di forza
frenante estrapolate e la massa massima complessiva
ammessa.

EffFrenoSoccorsoForzeEstrapolate= N

(¿)
(p)

2 OBBLIGATORIA se FrenoSoccorsoPesanti= “XX” oppure “TT”
e se il valore della entry PercentualeCarico= è inferiore a 65
e ImpFrenanteSocc= “PNEUMATICO” oppure “MISTO”.

% Efficienza freno servizio calcolata con i valori di forza
frenante estrapolate e la massa massima complessiva
ammessa.

La entry non deve essere valorizzata se
FrenoSoccorsoPesanti=”STAZIONAMENTO” oppure
“NESSUNO”.

AutorizzatoTraino= L

(l)(p)
1 OBBLIGATORIA. Indica se il veicolo è autorizzato al traino.

MassaRimorchiabile= N
(¿)
(l)(p)

5 OBBLIGATORIA solo se AutorizzatoTraino=S.

PesoTotaleDinamico= N

(p)

6 Peso dinamico totale espresso in N, rilevato durante la prova
di frenatura del freno di servizio.

FrenoSoccorsoPesanti= S

(p)
…. Sigla del freno di soccorso e può essere una sola tra:

“XX”
“TT”
“STAZIONAMENTO” 
“NESSUNO” 
Il valore “NESSUNO” può essere inserito solo se
CategoriaInternazionale= “O3” oppure “O4”.

EffFrenoStazionamentoComb= N
(¿)
(l)(p)

2 OBBLIGATORIA solo se presente almeno una sezione 
[DettagliFrenoStazionamentoAsse_n] e AutorizzatoTraino=S, 
diversamente non deve essere valorizzata.  
% Efficienza del freno di stazionamento veicolo combinato.

EsitoEffFrenoStazionamentoComb= E
(¿)
(l)(p)

1 OBBLIGATORIA solo se presente almeno una sezione 
[DettagliFrenoStazionamentoAsse_n] e AutorizzatoTraino=S, 
diversamente non deve essere valorizzata.  
Esito efficienza freno di stazionamento veicolo combinato.
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VelocitaVeicolo= N(1)
(p)

4 OBBLIGATORIA solo se TipoProvaFreni=PIASTRE,
diversamente non deve essere valorizzata.
Velocità con la quale in veicolo accede al banco prova freni,
rilevata prima dell’inizio della frenata.

Entry relative alla sezione [DettagliFreniAsse_n]

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE

EffFrenoServizioAsse= N

(p)

2 % Efficienza del freno riferito all’asse. 

ForzaSxEstrapolata= N

(¿)

(p)

5 OBBLIGATORIA se il valore della entry PercentualeCarico= 
è inferiore a 65 e se ImpFrenanteServ= “PNEUMATICO” 
oppure “MISTO”. 
Forza sinistra in N estrapolata alla pressione di riferimento. 

ForzaDxEstrapolata= N

(¿)

(p)

5 OBBLIGATORIA se il valore della entry PercentualeCarico= 
è inferiore a 65 e se ImpFrenanteServ= “PNEUMATICO” 
oppure “MISTO”. 
Forza destra in N estrapolata alla pressione di riferimento. 

P1Linea= N

(¿)

(p)

4 OBBLIGATORIA se il valore della entry PercentualeCarico= 
è inferiore a 65. 
Pressione in kPa rilevata a monte del correttore di frenata al 
momento della massima misura della forza frenante.  

P2Cilindri= N

(¿)

(p)

4 OBBLIGATORIA se il valore della entry PercentualeCarico= 
è inferiore a 65. 
Pressione in kPa rilevata ai cilindri del freno al momento 
della massima misura della forza frenante. 

Entry relative alla sezione [DettagliFrenoStazionamentoAsse_n]

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE

PesoDinamicoSx= N

(p)
5 Peso dinamico semiasse sinistro in N

PesoDinamicoDx= N

(p)

5 Peso dinamico semiasse destro in N

PesoDinamicoAsse= N

(p)
6 Peso dinamico asse in N  

1.5 Entry eliminate dal file PFR 
Sono eliminate dalla sezione [DettagliFrenoStazionamentoAsse_n] le seguenti entry:

ForzaSxEstrapolata= N
(p)

5 Forza sinistra in N estrapolata alla pressione di riferimento. 

ForzaDxEstrapolata= N
(p)

5 Forza destra in N estrapolata alla pressione di riferimento. 

P1Linea= N(1)
(p)

5 Pressione in kPa rilevata a monte del correttore di frenata al 
momento della massima misura della forza frenante.  

P2Cilindri= N(1)
(p)

5 Pressione in kPa rilevata ai cilindri del freno al momento 
della massima misura della forza frenante. 
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1.6 Entry aggiunte o modificate al file GAS 
Entry relative alla sezione [AnalisiGas]

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto= S 

(l) (p)
…. Definisce la direttiva a cui è soggetta l’omologazione del 

veicolo e può essere una sola tra quelle elencate nel file 
MCTC.INI alla sezione 
DirettiveEmissioniGasBenzinaAuto. 

NumMinGiriMinAcc= N 
(¿) 

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se 
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto=”91/441/CEE” o 
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata 

NumMaxGiriMinAcc= N 
(¿) 

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se 
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto=”91/441/CEE” o 
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata 

LimiteCOCorrettoMinAcc= N(1) 
(?) 

(l) (p)

3 OBBLIGATORIA solo se 
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto=”91/441/CEE” o 
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata 

LimiteMinLambdaMinAcc= N(2) 
(¿) 

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se 
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto=”91/441/CEE” o 
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata 

LimiteMaxLambdaMinAcc= N(2) 
(¿) 

(l) (p)

4 OBBLIGATORIA solo se 
DirettivaEmissioniGasBenzinaAuto=”91/441/CEE” o 
successiva. Diversamente non deve essere valorizzata 

TempMinOlioMotore= N 
(*) 

(l) (p)

2 Valore di temperatura minima di funzionamento dell’olio 
motore (°C) 

1.7 Entry aggiunte o modificate al file FON 
Con circolare prot. 64/404 del 19 gennaio 2005 sono state modificate le procedure operative di prova
concernenti le emissioni sonore dei veicoli a motore. Le stesse procedure, nonché le determinazioni relative
al limite di riferimento, sono applicabili anche ai veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5
t. Per tale fine è modificata la seguente entry:

Entry relative alla sezione [Fonometro]

ProvaEseguitaInternamente= L

(¿)

1 OBBLIGATORIA se LivSonoroN1P1 è valorizzata, 
diversamente non deve essere valorizzata. Se valorizzata, 
inoltre, può assumere il valore “S” solo se 
TipoVeicolo=”LEGGERO” oppure “PESANTE” e 
DirettivaAcusticaAuto=“81/334/CEE” o superiore oppure se 
TipoVeicolo=”MOTOVEICOLO” e
DirettivaEmissioneAcusticaMoto=“97/24/CE” o superiore. 
Indica se la prova di rumorosità allo scarico non è stata 
effettuata in ambienti aperti. 
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1.8 Modulo software del banco prova freni omologato per veicoli di 
massa complessiva superiore a 3,5 t. 

Il software del banco prova freni, nelle modalità RETE, in fase di selezione del veicolo da sottoporre a prova
può consentire all’operatore di selezionare contemporaneamente sia veicolo trainante che il rimorchio. In
questi casi, al termine della prova, il software genererà i due relativi file PFR.

1.9 Utilizzo del decelerometro per i veicoli di massa a pieno carico 
maggiore di 3,5 t. 

Il punto 16 del paragrafo 1.3.2 viene integralmente sostituito dal seguente:

Al verificarsi delle seguenti condizioni l’Ispettore può avvalersi dell’utilizzo del decelerometro per il controllo
dell’efficienza frenante:

TipoVeicolo=TipoVeicolo=“MOTOVEICOLO” e CategoriaInternazionale= (“L2e” o “L5e” o “L6e” o
“L7e”), e l’Ispettore ritenga vi siano le condizioni previste dalla Circolare n° 64/404 del 19 Gennaio
2005 per l’uso del decelerometro;
TipoVeicolo= ”PESANTE” e CategoriaInternazionale= (”M2” o “M3” o “N2” o “N3”), nei casi in cui sia
coerente ritenere complesso prevedere il veicolo al 65% di massa a pieno carico e, per comprovate
ragioni tecniche, non fosse possibile applicare i sensori di pressione necessari all’estrapolazione delle
forze di frenata;

Il PCStazione, nei soli casi sopra individuati e verificata l’assenza del file AAnnnnnn.PFR e del file
AAnnnnnn.FOT, deve permettere all’Ispettore di inserire manualmente tutti i dati necessari per la
generazione del file AAnnnnnn.DEC e avviare la procedura di acquisizione dell’immagine fotografica del
veicolo.

La procedura di riconoscimento targa dovrà avvenire posizionando il veicolo sopra al banco prova freni,
adottando i necessari accorgimenti quando l’uso del decelerometro è dovuto ad incompatibilità tra banco
prova freni e veicolo (ad esempio utilizzando idonee coperture dei rulli). È ammesso, eventualmente,
posizionare l’asse posteriore del veicolo in prossimità dell’ingresso, o dell’uscita, del banco prova freni a
rulli, purché vengano rispettati i requisiti dell’immagine di cui alle specifiche di utilizzo del sistema di
riconoscimento targa.

I diagrammi di flusso determinano il processo a cui il PCStazione deve attenersi. La scrittura del file
AAnnnnnn.CLK dovrà tenere conto delle seguenti definizioni per la valorizzazione delle entry relative alle
forze di frenatura.

ENTRY TIPO DIM DESCRIZIONE
ForzaFrenanteSingolaSx= N 5 Assume il valore 99999

ForzaFrenanteDx=
N
(¿)

5

Se CategoriaInternazionale <> (“L1e” o “L3e” o “L4e”) oppure
se Categoria Internazionale è uguale a (“L2e” o “L5e”) e
AsseRuotaSingola è uguale a 1 allora assume il valore 99999.
Diversamente non deve essere valorizzata.
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio-
del medicinale per uso umano «Plenvu»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 643/2024 del 2 agosto 2024  

 È autorizzato il    grouping     di variazione tipo IB costituito da una va-
riazione tipo IB B.II.e.4.a) ed una variazione tipo IA B.II.e.1.a.1), con la 
conseguente immissione in commercio del medicinale PLENVU nelle 
confezioni di seguito indicate:  

  Confezione :  
 «polvere per soluzione orale» 1 bustina carta/AL da 115,96 G + 

1 bustina A carta/AL da 46,26 G + 1 bustina B carta/AL da 55,65 G (1 
trattamento) - A.I.C. n. 045671068 (base 10) 1CKSNW (base 32); 

 «polvere per soluzione orale» 1 bustina carta/AL da 115,96 G + 
1 bustina A carta/AL da 46,26 G + 1 bustina B carta/AL da 55,65 G (40 
trattamenti) - A.I.C. n. 045671070 (base 10) 1CKSNY (base 32); 

 «polvere per soluzione orale» 1 bustina carta/AL da 115,96 G + 
1 bustina A carta/AL da 46,26 G + 1 bustina B carta/AL da 55,65 G (80 
trattamenti) - A.I.C. n. 045671082 (base 10) 1CKSPB (base 32); 

 «polvere per soluzione orale» 1 bustina carta/AL da 115,96 G 
+ 1 bustina a carta/al da 46,26 g + 1 bustina b carta/al da 55,65 g (160 
trattamenti) - A.I.C. n. 045671094 (base10) 1CKSPQ (base 32); 

 «polvere per soluzione orale» 1 bustina carta/AL da 115,96 G 
+ 1 bustina A carta/AL da 46,26 G + 1 bustina B carta/AL da 55,65 G 
(320 trattamenti)  - A.I.C. n. 045671106 (base 10) 1CKSQ2 (base 32). 

 Principio attivo macrogol 3350, sodio solfato anidro, sodio cloru-
ro, potassio cloruro, sodio ascorbato, acido ascorbico. 

 Codice pratica: C1B/2024/868. 
 Codice di procedura europea: SE/H/1801/001/IB/029/G. 
 Titolare A.I.C.: Norgine Italia S.r.l. (codice fiscale n. 11116290153) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Fabio Filzi 25, 20124, Milano, 
Italia. 

 Aggiornamento del paragrafo 8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni delle etichette al fine di uni-
formare la descrizione delle confezioni già autorizzate a quella delle 
nuove confezioni. 

  È modificato, altresì, il paragrafo 6.5 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto come di seguito descritto:  

  da:  
 ogni bustina comprende un laminato con i seguenti materiali 

di costruzione: polietilene tereftalato (PET), polietilene, alluminio e re-
sina di estrusione. 

  a:  
 ogni bustina comprende un laminato con i seguenti materiali 

di costruzione: polietilene tereftalato (PET), polietilene, alluminio e re-
sina di estrusione o carta, alluminio e resina di estrusione. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione A.I.C. n. 045671068 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione 
medica). 

 Per le confezioni A.I.C. n. 045671070, 045671082, 045671094, 
045671106 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitu-
ra: OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore del-
la determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04404

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Flexbumin»    

      Con la determina n. aRM - 148/2024 - 3822 del 19 agosto 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Baxalta Innovations GMBH, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: FLEXBUMIN. 
 Confezione: 038109082; 
 descrizione: «250G/L soluzione per infusione» 1 sacca PE 

da 100 ml. 
 Confezione: 038109070; 
 descrizione: «250G/L soluzione per infusione» 1 sacca PE da 

50 ml. 
 Confezione: 038109068; 
 descrizione: «200G/L soluzione per infusione» 1 sacca PE da 

100 ml. 
 Confezione: 038109056; 
 descrizione: «200G/L soluzione per infusione» 1 sacca PE da 

50 ml. 
 Confezione: 038109043; 
 descrizione: «250 G/L soluzione per infusione» 24 sacche PE da 

50 ml. 
 Confezione: 038109031; 
 descrizione: «200 G/L soluzione per infusione» 12 sacche PE 

da 100 ml. 
 Confezione: 038109029; 
 descrizione: «250 G/L soluzione per infusione» 12 sacche PE 

da 100 ml. 
 Confezione: 038109017; 
 descrizione: «200 G/L soluzione per infusione» 24 sacche PE 

da 50 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A04418
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0966 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155,98 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,314 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85878 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398,45 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3128 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9768 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,534 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9304 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,1108 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,5848 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7008 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3759 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5188 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8046 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5335 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17754,5 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2013 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,2765 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1495,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6414 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8525 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8461 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,303 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4475 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,732 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,3713 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04427

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0915 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   158,29 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,286 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4628 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85998 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   397,38 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3105 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9772 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,559 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9325 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,0005 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6472 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6837 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2028 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5097 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8071 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5055 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17653,43 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1979 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,5925 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,09 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0872 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8834 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8423 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,049 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4485 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,797 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1616 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04428

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0922 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,62 
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 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,27 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4627 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85808 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398,2 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3173 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9768 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4235 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9409 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,781 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,5786 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6643 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,136 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,501 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8425 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5162 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17539,37 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1367 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,695 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1501,94 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0692 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9111 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,815 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,015 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4499 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,866 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,034 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04429

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,093 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,74 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,273 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4619 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86093 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   396,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,319 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9767 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4955 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9368 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8825 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6133 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6677 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1544 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5021 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8393 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5168 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17378,97 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1511 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,759 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1503,86 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0402 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8912 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,823 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,738 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4474 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,577 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0993 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04430

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 agosto 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0917 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,33 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,234 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4622 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85708 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,2 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3253 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9769 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4955 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9435 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,1 
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 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8295 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6275 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6609 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0477 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5007 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,828 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,514 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17413,43 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0722 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,655 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1491,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5652 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,828 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8156 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,533 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4453 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,45 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0169 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A04431

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-

dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Roccella Valdemone.    

     Il Comune di Roccella Valdemone (ME), con deliberazione n. 16 
del 24 giugno 2024, esecutiva ai sensi di legge, ha fatto ricorso alle pro-
cedure di risanamento finanziario, previste dall’articolo 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’articolo 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 5 ago-
sto 2024, il commissario straordinario di liquidazione, nella persona del 
dott. Antonino Merillo, per l’amministrazione della gestione e dell’inde-
bitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  24A04398

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Falconara Albanese.    

     Il Comune di Falconara Albanese (CS), con deliberazione n. 5 
dell’8 maggio 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle pro-
cedure di risanamento finanziario, previste dall’articolo 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 5 ago-
sto 2024, il commissario straordinario di liquidazione, nella persona 
del dott. Giovanni Musacchio, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  24A04399

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Licata.    

     Il Comune di Licata (AG), con deliberazione n. 10 del 7 marzo 
2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 5 agosto 
2024, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone della 
dott.ssa Elisa Vaccaro, del dott. Giuseppe Imbrò, e del dott. Giuseppe 
Vinciguerra, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  24A04400

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Menfi.    

     Il Comune di Menfi (AG), con deliberazione n. 13 del 22 aprile 
2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 22 lu-
glio 2024, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
del dott. Carmelo Burgio, del dott. Orazio Mammino, e del dott. Rai-
mondo Liotta, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamen-
to pregresso e per l’adozione di tutti i provvedenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  24A04401  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 202 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 *45-410100240829* 
€ 1,00


